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Il rilievo dell’identità cromatica: tecniche ed elaborazione delle 
immagini nella relazione tra costruito e paesaggio naturale  

1Enza Tolla, 2Antonio Bixio, 1Giuseppe Damone 
1Scuola di Ingegneria, Università degli Studi della Basilicata, enza.tolla@unibas.it, gdamone@unisa.it 

2Dip. delle Culture Europee e Mediterranee, Università degli Studi della Basilicata, antonio.bixio@unibas.it 
 

1. Introduzione 
Con il termine "paesaggio" si vuole indicare non solo l'oggetto della percezione di 
un tratto di superficie terrestre, ma anche il luogo dove meglio si concretizza il 
rapporto uomo-ambiente. 
Il paesaggio è dunque un insieme di segni da leggere e interpretare, l’espressione 
sensibile dell'ambiente in cui l'uomo agisce e che egli stesso ha contribuito a 
costruire, il testimone dell'operare umano e quindi di una cultura. 
Il paesaggio come prodotto culturale è, dunque, la manifestazione sensibile del 
rapporto tra uomo e ambiente, non è solo espressione della natura ma è spazio 
operativo economico e sociale in cui si ritrovano oggettivati i segni e le opere che 
l'uomo realizza. Il paesaggio esiste in quanto l'uomo lo costruisce, lo vede e lo 
scopre, è un dato dei sensi ma anche un dato della cultura che, per essere compreso, 
deve essere osservato come insieme concreto di forme e fenomeni legati tra loro e in 
continua evoluzione. Il concetto stesso di paesaggio è legato ai modi della 
percezione umana e il momento percettivo può, attraverso il disegno, tradursi in 
interpretazione. Nel rilevo del paesaggio non è importante tanto la raccolta di dati 
geometrici quanto piuttosto la capacità di osservare e di capire i contenuti geografici, 
naturali, storici e culturali che hanno contribuito a definirne l’aspetto. In questo 
senso, il disegno è un vero e proprio processo di conoscenza poiché al pari della 
pittura e della fotografia rappresenta il paesaggio e consente la riproduzione e la 
diffusione della sua immagine ma soprattutto perché ne permette l'interpretazione. 
Non esiste paesaggio se non esiste un uomo che lo osserva e lo vive, rilevare il 
paesaggio significa elaborare una restituzione che sia capace di sintetizzarne gli 
elementi costitutivi e connotanti: ambito naturalistico, architettura, condizioni 
climatiche, stagioni, colori, sono tutti elementi che devono trovare una loro 
collocazione nel rilievo inteso come metodo di studio di un sistema di relazioni. 

2. Rilevare per conoscere ed interpretare 
Nella metodologia di lettura del territorio il rilievo del paesaggio, non può essere 
basato solo su riferimenti planimetrici, il termine paesaggio, infatti, sottintende 
anche un volume, uno spessore in cui l'uomo stesso vive ed è immerso e questo 
spazio deve essere indagato e rappresentato attraverso sistemi che consentano 
l'analisi di parametri percettivi o di relazione spaziale tra le parti. Per questo motivo 
i confini delle sezioni di paesaggio da analizzare vengono individuati a partire dalle 
possibilità che ogni paesaggio ha di essere guardato, determinando in una stessa area 
geografica più sezioni o ambiti di indagine.  Per ogni sezione di paesaggio vengono 
definiti i margini e individuati, sulla  base dell'osservazione diretta, i caposaldi o le 
basi di riferimento del rilievo, utilizzando tutte le basi, il paesaggio viene analizzato 
da più punti di vista. In ogni ambito, definito in base alla visibilità e non con criteri 
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geografici, naturalistici o geomorfologici, vengono in seguito individuate le aree 
omogenee che potranno essere oggetto di analisi specifiche o di zoommate che 
mettano a fuoco i particolari e i dati connotativi.  
Tali aree possono essere più o meno ampie, in una prima fase dell’osservazione si 
può procedere, ad esempio, cominciando con il separare l'ambito naturale da quello 
insediativo, e poi di seguito, procedendo nell’indagine, è possibile fare 
approfondimenti che ci aiutino ad individuare le forme che nei diversi ambiti 
originano lo schema spaziale di quel paesaggio e ne definiscono la struttura. 
Otterremo allora una serie di grafici che ci proporranno una lettura del luogo e degli 
elementi che lo caratterizzano a partire da dati percettivi e morfologici fino a 
giungere alla realizzazione di uno schema grafico del paesaggio osservato.  
L'analisi grafica proposta non può, tuttavia, prescindere da considerazioni più 
generali sul paesaggio, considerato non come dato percettivo stabile e definito ma 
come espressione dell'ambiente in cui l'uomo agisce, testimone concreto del 
rapporto tra cultura e natura. In questo senso è importante estendere l'analisi al 
sistema di relazioni che si realizza tra i diversi ambiti che caratterizzano il paesaggio 
analizzato, partendo da considerazioni relative alla natura e all'uso del suolo: 
l'orografia, la vegetazione, le coltivazioni, il sistema viario e quello idrografico, 
dovranno essere considerati e analizzati nel contesto generale che comprenderà 
inevitabilmente anche le opere dell'uomo sul territorio (abitazioni, insediamenti 
industriali, castelli, monasteri, fortificazioni, etc.) e le infrastrutture ( ponti, dighe, 
viadotti, impianti per la produzione di energia etc.) viste sempre in relazione al 
paesaggio in cui sono inserite. Nello schema grafico la compresenza di elementi 
diversi e in parte contrastanti può suggerire il tipo di dinamica in corso e di 
evoluzione dell’assetto spaziale, dal momento che nel paesaggio non esistono 
caratteri di stabilità e permanenza e che quindi è importante riuscire a cogliere anche 
i processi trasformativi in atto. Nel rilievo del paesaggio, dunque, tutto viene 
recepito ed elaborato a partire dalla visione, la capacità di guardare è alla base di un 
metodo che porta ad operare stabilendo un rapporto diretto tra l'osservatore e gli 
oggetti osservati. Lo sguardo rileva e il disegno rielabora e sintetizza gli elementi 
della natura: montagne, alberi, siepi, fiumi, laghi, e quelli dell'architettura: torri, 
castelli, monasteri, centri abitati, ma anche dighe, ponti, e viadotti. Il prodotto finale 
ci consentirà di dar vita ad uno schema percettivo del paesaggio: definendo i 
margini, i nodi o i riferimenti, ci consentirà di leggere i rapporti reciproci tra le parti 
e di evidenziare le qualità figurali e di riconoscibilità, in funzione della presenza di 
segni utili all’orientamento - manufatti architettonici, emergenze naturali - o di segni 
diffusi che conferiscono identità ai luoghi, siano essi ritenuti positivi o negativi. In 
questo senso vengono presi in esame elementi diversi che vengono valutati non per 
il loro valore intrinseco ma per la loro leggibilità. 

3. Paesaggio e vedute urbane 
Tutto questo è possibile anche se nel paesaggio studiato è presente un insediamento 
urbano, ricollocare visivamente gli insediamenti urbani, siano essi più o meno 
grandi, nel paesaggio che li ospita vuol dire recuperare la capacità di isolare e 
studiare "singole vedute" a partire dalle quali è possibile costruire una rete di punti 
di osservazione, di scorci e di avvicinamenti meditati che, se estesa in più punti del 
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territorio, può costituire la base per un ripensamento più generale sulle condizioni 
del paesaggio in una specifica regione. La città è lo sforzo più notevole di 
trasformazione dell'ambiente naturale operato dalla civiltà umana, il passaggio più 
radicale dallo stato di natura allo stato di cultura, la costruzione di un altro 
paesaggio, e tuttavia allargare lo sguardo fino a ricontestualizzare i nuclei urbani 
significa anche allargare il campo della ricerca, riconsiderare la città nel territorio 
non solo dal punto di vista della pianificazione urbanistica ma anche da quello della 
tutela e dell’eventuale riprogettazione delle sue vedute. La veduta restituisce 
visibilità e rende palesi le vocazioni specifiche di un insediamento a conseguire una 
sua riconoscibilità in opposizione all'astrattezza di molte previsioni di piano. 
La città come elemento del paesaggio è il tema degli esempi riportati, le vedute 
elaborate dagli studenti fanno parte di una serie di disegni relativi ai due centri 
abitati di Miglionico e di Castelmezzano. Per tutti e due i centri sono stati scelti 
punti di osservazione per il rilievo relativi ai percorsi di avvicinamento e ai punti 
panoramici posti nei dintorni. Nelle due vedute di Miglionico (Fig.1), prese lungo il 
percorso di avvicinamento, sono evidenziati i rapporti tra il nucleo abitato e la 
macchia di verde che lo incornicia e in parte lo esclude dalla vista di chi si avvicina: 
la macchia di verde contribuisce in alcune vedute ad isolare il Castello del 
Malconsiglio, alterando in parte la lettura dello sviluppo del nucleo urbano sul 
crinale ma contribuendo ad esaltarne la mole in relazione al contesto generale. 
Nelle vedute di Castelmezzano (Fig.2) sono analizzati in particolare i rapporti tra il 
nucleo urbano e le Dolomiti Lucane il cui particolare impatto visivo tende a 
focalizzare l'attenzione dell'osservatore a scapito del costruito e delle macchie di 
bosco all'intorno. In alcune vedute il centro urbano è appena visibile anche per le 
particolari condizioni visive lungo il percorso di avvicinamento, nella veduta 
riportata, presa da un punto di osservazione in alto rispetto al paese è evidente come 
gran parte dell'abitato sia costruito sulla roccia e la macchia di bosco che in alcune 
vedute sembra insistere direttamente sull'abitato è invece più a monte. 
La serie completa delle vedute di questi, come di altri centri  urbani analizzati, fa 
parte di una sorta di itinerario visivo che comprende ambiti naturalistici, vedute dei 
centri abitati, delle torri, dei castelli, dei monasteri, non trascurando i nuovi segni e 
le nuove forme: le dighe, i ponti, i viadotti, le cave e gli impianti per la produzione 
di energia. 

4. Ambiente urbano e paesaggio naturale: il tema del colore 
In questo quadro metodologico e in particolare per quanto riguarda i rapporti tra 
ambiente naturale e costruito, il rilievo cromatico consente di avere a disposizione 
ulteriori elementi di riflessione e dati di riferimento essenziali in relazione a scelte 
specifiche che potranno o dovranno essere prese e che interessano i manufatti, storici 
o contemporanei e i centri abitati inseriti nel paesaggio. Il tema del colore può essere 
centrale nella ricerca del filo conduttore che lega quel sistema di relazioni tra i 
diversi ambiti nell’unità di paesaggio studiata a cui si accennava prima. I materiali e 
i colori degli elementi architettonici e infrastrutturali: abitazioni, fabbriche, 
emergenze storiche, strade, impianti per la produzione di energia, contribuiscono in 
maniera determinante all’impatto percettivo di un paesaggio, approfondire i rapporti 
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tra ambito naturale e colore dei manufatti aiuta a compiere scelte più meditate anche 
in campo normativo.  

Fig. 1 – Ridisegno di alcune vedute di Miglionico in cui è evidenziato il rapporto tra il nucleo abitato e la macchia di 
verde che lo incornicia e in parte lo esclude dalla vista di chi si avvicina. 

La normativa, stabilendo priorità e modalità di intervento, dovrebbe essere orientata 
alla costruzione di una griglia delle compatibilità cromatiche piuttosto che alla 
creazione di schemi fissi e troppo rigidi, mirando alla conservazione dei valori 
percettivi dell’area, se ritenuti validi o alla loro trasformazione nell’eventualità si 
rilevino elementi di difformità o di degrado.  
Nel procedere ad un rilievo cromatico bisogna tener presente che, anche in questo 
caso, si tratterà di un rilievo percettivo, quello che differenzia il dato cromatico in 
relazione ai molti altri considerati nel rilievo del paesaggio è la sua estrema 
variabilità. Nell’arco di un anno e nella stessa giornata i colori, soprattutto quelli 
relativi agli ambiti naturali, subiscono variazioni notevoli ed inoltre la compresenza 
di più elementi influenza la percezione del colore di singole parti. Questo rende 
difficile stabilire riferimenti cromatici che abbiano un valore oggettivo e che siano 
validi per osservazioni a distanza di tempo e di spazio.  
Il colore percepito dipende dalla qualità e dalla direzione dell'illuminazione, dalle 
condizioni climatiche e di rifrazione della luce, dalla direzione e dalla distanza 
dell'osservatore, dal movimento, dall’estensione della superficie e dai colori degli 
elementi contigui. Rilevare il colore vuol dire rilevare una sensazione visiva che, 
come tale, è difficilmente trasferibile, si rendono necessarie allora indagini 
specifiche che portino ad una mappatura cromatica per ambiti omogenei:  
ambito naturale: vengono analizzate le consistenze cromatiche prevalenti delle 
specie arboree presenti e le loro variazioni nel tempo, ambito geomorfologico: si 
rileva il colore predominante di terreni, rocce, etc.  
ambito del costruito: in relazione ai manufatti presenti sul territorio si procede con 
un’indagine simile a quella effettuata per i piani del colore  
Le indicazioni derivate dalle indagini effettuate negli ambiti specifici saranno poi 
riportate su tavole di sintesi che costituiranno una sorta di palinsesto cromatico del 
paesaggio esaminato e ricomposte in vedute d’insieme.  
Nella metodologia operativa adoperata nei piani del colore riferiti ad un contesto 
esclusivamente urbano si procede eseguendo un’indagine storica e un rilievo, diretto 
o strumentale, dei colori delle facciate, cercando di ritrovare le tracce, spesso assai 
confuse, di quelli originali per dare poi vita ad una tavolozza di riferimento che 
possa garantire, una volta applicata, il recupero delle tinte storiche.  
I piani del colore sono redatti, nella quasi totalità dei casi, per i centri storici e la 
metodologia applicata trova proprio nelle indagini storiche il suo riferimento più 
importante, in alcuni casi, soprattutto nei piccoli centri si hanno indicazioni anche 
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per le nuove edificazioni ma l’indicazione ha sempre come dato di base il lavoro 
svolto per la parte storica.  

 
Fig. 2 – Lettura del paesaggio a Castelmezzano nella suggestiva cornice delle Dolomiti Lucane. 

In particolari situazioni, quando ad esempio ci troviamo di fronte ad un paese-
paesaggio, a tale metodologia, ormai consolidata e largamente applicata con poche 
variazioni, bisognerebbe affiancare un’analisi che allargando lo sguardo arrivi a 
comprendere nell’area di studio anche il paesaggio in cui è incluso il centro abitato, 
in questo modo è possibile salvaguardare anche le vedute di quel centro abitato, 
vedute che sono spesso proprio il dato più significativo e connotante.  
Negli esempi riportati, riguardanti gli abitati di Castelmezzano e Pietrapertosa (Fig.3 
e 4) in Basilicata, è evidente come l’ambito geomorfologico, costituito da rocce di 
arenaria compattata ricche di quarzo, in cui sono inseriti i paesi, costituisca un 
elemento fondamentale in relazione all’assetto cromatico dei centri abitati. Dalle 
immagini risulta evidente come la scelta delle famiglie cromatiche, utilizzate per le 
facciate delle abitazioni, derivi proprio dai colori delle rocce. I colori predominanti 
vanno dal giallo ocra alle sfumature di grigio tenue fino a gradazioni di arancio e di 
rosato, tutte tonalità che la roccia assume nelle diverse ore del giorno e nelle diverse 
stagioni, ci troviamo di fronte ad una sorta di mimetismo in cui il costruito stabilisce 
un forte dialogo con l’intorno attraverso il colore. È interessante notare che, nel caso 
di Castelmezzano, dove è presente anche un ambito boschivo, il colore scelto 
tradizionalmente per gli infissi e le persiane è proprio il verde. Questo forte legame 
cromatico lo ritroviamo anche nella veduta di Tursi (Fig.5) in un contesto 
geomorfologico e orografico diverso.  A Tursi, nel versante verso la Rabatana, 
l’antico insediamento arabo, l’abitato è sul crinale e domina la zona dei calanchi, 
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anche in questo caso la veduta è dominata da un cromatismo prevalente determinato 
dalle formazioni argillose che danno origine ai calanchi.  

 
Fig. 3 – Veduta di Castelmezzano. 

Tali scelte “di tradizione” dimostrano quanto la valenza colore in contesti ambientali 
simili debba essere gestita con metodologie più attente.  
La redazione di piani del colore dei centri urbani, non supportata da analisi 
approfondite che allarghino l’ambito di indagine fino ad includere il paesaggio 
circostante può, in alcuni casi, suggerire scelte sbagliate che determinano 
un’alterazione arbitraria dello stato dei luoghi.  
La ricostruzione delle gamme cromatiche deve dunque avvenire recuperando i 
modelli di colorazione originari e considerando al tempo stesso le qualità percettive 
delle cromie presenti nel paesaggio circostante. Piani paesistici e piani del colore 
devono dunque trovare un momento di contatto nella fase di pianificazione degli 
interventi e di controllo dei progetti, ampliando le proprie competenze e non 
limitando il proprio campo di azione al proprio ambito disciplinare, in questo senso, 
l’interfaccia operativa non può che essere il paesaggio con le sue vedute ricche di 
suggestioni, di colori, di natura e di architetture.  

 
Fig. 5 - Veduta di Tursi. 

Fig. 4 – Veduta di Pietrapertosa.
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Fig. 6 – Studio dei centri di Marsiconuovo e Craco. 

Colore e luce interagiscono con l’uomo in modo da condizionarne lo stato di 
benessere, devono quindi essere due elementi cardine nella ricerca di una 
programmazione più attenta alla sostenibilità. Il rilievo cromatico del paesaggio ha 
quindi come obiettivo principale quello di creare un quadro generale di riferimento 
unitario, una sorta di palinsesto dei colori, una guida attiva in grado di accogliere 
programmazioni dinamiche, integrando i dati storici e di rilievo dei materiali con i 
fattori più labili ma non meno connotanti del tempo e delle stagioni, la normativa 
che può derivare da indicazioni di questo tipo non può che offrire un ventaglio di 
possibilità, entro le quali gestire gli interventi di salvaguardia, di recupero e di 
progetto, esercitando un corretto controllo degli interventi da attuare, nel rispetto 
della storia, del contesto geofisico, naturalistico e ambientale.  

 
Fig. 7 – Studio di alcuni centri lucani letti all’interno del loro contesto paesaggistico. 
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